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INSEGNANTE prof.ssa FRACASSA LORELLA 
CL I AM
MATERIA:  STORIA




a) comportamento – partecipazione

La classe I DL è costituita da 17 studenti, di cui 4 ragazzi e 13 ragazze. Fin dall’inizio hanno manifestato una buo-na capacità di ascolto e un comportamento corretto; durante le lezioni interagiscono in modo opportuno anche se si gradirebbe una partecipazione maggiore. 

b) livelli di partenza         

Il livello di partenza è generalmente buono. Alcuni hanno già dimostrato di sapersi impegnare ottenendo buoni risultati, altri stentano ancora. In generale sembrano dotati di buona volontà, pertanto tutti comprenderanno che l’impegno liceale chiede un salto qualitativo. L’esposizione orale è talvolta farraginosa e l’uso della lingua è scor-retto; inoltre, non sono ancora consapevoli dell’utilizzo del lessico specifico. A livello di metodo di studio non tutti utilizzano schemi e mappe.

1) OBIETTIVI 

Conoscenze
1. Conoscere i metodi e gli strumenti delle discipline;
2. Conoscere gli eventi storici dalla Preistoria alla Repubblica romana; concetti fondamentali di geografia antropica; il Mediterraneo

3. Conoscere le coordinate spazio-temporali e i relativi riferimenti geografici dell’epoca cui ci si riferisce;

4. Conoscere i lessici specifici delle discipline 

Competenze

1. Saper utilizzare un lessico specifico;
2. Saper analizzare gli eventi, inserendoli in un sistema di coordinate spazio temporali e individuandone i nes-si di causa effetto;

3. Saper analizzare e confrontare semplici fonti storiche, iconografiche, grafiche;

4. Saper leggere una carta geografica;

5. Saper esporre un argomento studiato in modo organico e coerente;

6. Essere in grado di comprendere i cambiamenti, rapportandoli alla dimensione individuale e collettiva;
Capacità
1. Essere in grado di operare semplici confronti fra presente e passato.
OBIETTIVI SPECIFICI PER LA CITTADINANZA ATTIVA 

1. Saper apprendere; 

2. Saper organizzare il proprio apprendimento individuando ed utilizzando varie informazioni, anche in funzio-ne dei tempi disponibili.

3. Saper progettare il proprio apprendimento;

4. Saper utilizzare le conoscenze per definire progetti di ricerca e operatività;

5. Saper comprendere ed esporre in modo efficace; 

6. Saper ascoltare e interloquire con gli altri;

7. Saper collaborare e partecipare (Interagire in gruppo per la realizzazione delle attività collettive);

8. Saper acquisire e interpretare le informazioni;

9. Saper analizzare i problemi e prospettare soluzioni anche partendo dalla propria esperienza.

Obiettivi minimi
Conoscenze

· Conoscenza dei principali argomenti oggetto di studio (lineamenti generali delle civiltà antiche con partico-lare riferimento al mondo greco romano) 
· Sufficiente conoscenza delle coordinate spazio-temporali degli argomenti proposti

· Conoscenza dei concetti essenziali degli eventi e dei fenomeni studiati e delle parole chiave delle discipline

Competenze

· Saper analizzare e sintetizzare gli eventi e i fenomeni più importanti
· Saper utilizzare il lessico specifico di base

· Saper contestualizzare nei suoi aspetti essenziali un evento o un fenomeno

Capacità 

· Saper sviluppare sufficienti capacità di analisi utili per orientarsi nel contesto storico-geografico
· Saper individuare i nodi concettuali degli argomenti proposti

· Saper istituire, con l'aiuto dell'insegnante, semplici confronti tra passato e presente

2) CONTENUTI 

· Dalle origini dell’Umanità alla Repubblica romana

· Concetti fondamentali di geografia antropica

· Il Mediterraneo
3) TEMPI CONCORDATI 

I PERIODO

Lo studio della storia verrà condotto, in relazione ai programmi ministeriali e agli accordi stilati in riunione di diparti-mento: dalla preistoria sino alle polis greche. Verranno curati in forma interdisciplinare con l’italiano (epica) gli a-spetti sociali delle civiltà  antiche oggetto di studio attraverso la lettura dei documenti e dei saggi contenuti nei ma-nuali di storia.
II PERIODO

Conclusione del programma; dalle polis greche fino all’età di Augusto esclusa.                                                                                        

Lo studio della storia-geografia verrà condotto in relazione ai programmi ministeriali e mediante osservazione del-l’evoluzione del territorio in oggetto; in relazione agli eventi di cronaca che si verificheranno nell’arco dell’anno e  che costituiranno lo spunto di partenza per l’approfondimento di carattere tematico storico, geografico, politico e so-ciale.

In particolare per ed. civica, ci si soffermerà sulla lettura e l’approfondimento delle carte regolative e costituzionali, a partire dai testi regolativi delle componenti scolastiche, alla Costituzione italiana, agli ordinamenti regolativi dello ONU, alla Carta dei Diritti umani, oltre ad illustrare i regolamenti d’istituto e il funzionamento degli organi di parteci-pazione scolastica.

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Lo studio della geostoria sarà collegato ove possibile allo studio di discipline affini, quali la religione, l’inglese e l’ita-liano (epica).    
5) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO
Le lezioni frontali saranno di volta in volta alternate da attività laboratoriali (analisi del testo interattiva e in coppie o piccoli gruppi); metodologie miste saranno utilizzate anche nelle interrogazioni (singole, a coppie, in piccoli gruppi).                                             
6) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Recupero in classe degli argomenti (ulteriori spiegazioni, esercitazioni, attività di applicazione operativa guidata);  correzione dei compiti assegnati; assegnazione di lavori individuali aggiuntivi; interventi individualizzati (in itinere o mediante sportello).

7) STRUMENTI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Oltre all’interrogazione, verranno effettuati test a risposta aperta, prove strutturate e semistrutturate, correzione di esercizi, tema di storia. Le verifiche saranno almeno due per quadrimestre. La valutazione terrà conto del raggiun-gimento degli obiettivi, dei progressi dal livello di partenza, della partecipazione e dell’interesse dimostrati. Si atter-rà alla griglia concordata in dipartimento.

8) GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ORALE NEL BIENNIO

	
	Conoscenze
	Competenze
	Capacità
	Modalità di partecipazione alle dinamiche relazionali del colloquio



	
	Livello di acqui-sizione delle conoscenze
	Linguistiche ed espressive
	Utilizzare e colle-gare sul piano 
argomentativo le conoscenze


	Approfondire gli ar-gomenti proposti con autonomia critica
	Tipologia

	Nullo
1
	Assenza totale di conoscenze
	Assenza totale di espressione
	Assenza totale di comprensione
	Assenza totale di esposizione
	Assenza totale di partecipazione

	Scarso
2-3
	Conoscenze scarse e non acquisite correttamente
	Espressione scorretta e confu-sa
	Assenza quasi to-tale di comprensio-ne
	Argomenti esposti in modo incoerente
	Partecipazione disattenta

	Gravemente insufficiente
4
	Conoscenze frammentarie
	Espressione povera
	Comprensione confusa
	Argomenti esposti in modo mnemonico
	Partecipazione superficiale

	Insufficiente
5
	Conoscenze essenziale
(guidato)
	Espressione ele-mentare
	Comprensione glo-bale (guidato)
	Argomenti solo acqui-siti e non approfonditi
	Partecipazione sollecitata

	Sufficiente
6
	Conoscenze essenziali
(autonomo)
	Espressione so-stanzialmente cor-retta
	Comprensione glo-bale (autonomo)
	Capacità minima di gestire un argomento (guidato)
	Partecipazione guidata

	Discreto
7
	Conoscenze chiare
	Espressione speci-fica e nel comples-so appropriata
	Coglie lo sviluppo delle argomenta-zioni
	Capacità minima di ge-stire un argomento (autonomo)
	Partecipazione parzialmente autonoma

	Buono
8
	Conoscenze approfondite
(guidato)
	Espressione speci-fica, appropriata ed integrata
	Collegamento au-tonomo delle cono-scenze
	Rielaborazione auto-noma degli argomenti
	Partecipazione autonoma

	Ottimo
9
	Conoscenze approfondite
(autonomo)
	Espressione sciol-ta e sicura
	Confronto appro-fondito delle conoscenze
	Approfondimento cri-tico degli argomenti
	Partecipazione autonoma e spontanea

	eccellente
10
	Conoscenze personalizzate
	Espressione bril-lante, convincente e personale
	Sintesi tra cono-scenze anche di discipline diverse
	Capacità di esprimere giudizi di valore soste-nuti da esplicite giustificazioni


	Partecipazione autonoma, spon-tanea e organiz-zata


9) MATERIALI DIDATTICI 

Oltre al testo in adozione (DE CORRADI-GIARDINA-GREGORI, Storia e geografia, vol. 1, ed. Laterza) verrà utilizzato il materiale multimediale e fotostatico a disposizione della scuola e dell’insegnante.

PADOVA,  25/10/2016                                                       


IL DOCENTE










  Prof.ssa Lorella Fracassa 
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